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Adesioni Comuni e 
Soci 2006

Fac-simile di delibera

La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse 
precipuo dell’amministrazione 
stessa avere Operator i  più 
qualificati e preparati e quindi in 
condizione di soddisfare meglio le 
esigenze della popolazione; dato 
atto che l’ANUSCA è stata 
r i c o n o s c i u t a  u f f i c i a l m e n t e  
dall’ANCI e dall’ISTAT, nonché dal 
Ministero dell’Interno con circolare 
prot.N° 08700811 del 13.2.1987 
ha caldeggiato l’adesione delle 
A m m i n i s t r a z i o n i  C o m u n a l i  
all’ANUSCA; preso atto che, con 
Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è 
stata eretta in Ente Morale; ritenuto 
opportuno per le finalità che si 
prefigge l’associazione, doversi 
dare la propria adesione come Ente; 
con votazione unanime resa nei 
modi di legge
DELIBERA
Di  ader i re  a l l ’Assoc iaz ione 
Nazionale Ufficiali di Stato Civile ed 
Anagrafe ai sensi dell’art.5 dello 
s t a t u t o  d e l l ’ A s s o c i a z i o n e  
medesima; di stabilire, con la 
presente, che tale adesione abbia 
validità anche per i successivi 
esercizi finanziari, dando atto che 
all’impegno della spesa sui singoli 
esercizi provvederà il Dirigente dei 
Servizi Demografici;
Di iscrivere al l ’Associazione 
numero____ dipendenti

I L  S E G R E TA R I O  G E N E R A L E                                
IL SINDACO-PRESIDENTE 

Naturalmente è stata verificata la 
conformità con l'attuale sistema INA-
SAIA delle procedure utilizzate nel 
corso della sperimentazione, con 
particolare riferimento al flusso dei 
dati tra l'ufficio dello stato civile e 
l'ufficio anagrafe. 
L'invio e la ricezione dei dati tra 
Comune e Centro Nazionale di 
Raccolta avverrà tramite la Porta di 
Accesso ai servizi applicativi del CNSD 
installata sia presso il Comune sia 
presso il CNSD. 
Uno dei primi aspetti sui quali 
intervenire è stato quello relativo alla 
standardizzazione dei formati, ad 
iniziare dal formato di stampa degli 
atti. 
E' stato deciso di stabilire come 
standard per la stampa degli atti, il 
formato A4, andando poi alla ricerca 
di parametri  che possano garantire 
un livello molto elevato di qualità 
della carta,degli inchiostri e degli 
strumenti di stampa. 
Un altro aspetto approfondito ed 
analizzato è stato quello della 
memorizzazione dei dati, con 
particolare riferimento allo studio 
della durata del dato memorizzato 
nel supporto. 
Una grande attenzione è stata posta 
al problema della firma digitale e, in 
g e n e r a l e ,  a l l e  m o d a l i t à  d i  
sottoscrizione da parte dei soggetti 
coinvolti nella formazione dell'atto di 
stato civile. 
La proposta immediata è stata che la 
firma debba essere apposta tramite 
la Carta di Identità Elettronica, sia da 
parte dell'ufficiale dello stato civile, sia 
d a  p a r t e  d e i  s o g g e t t i  c h e  
interverranno nell'atto.
Nell'applicazione pratica è emerso 
subito che la firma elettronica può 
e s s e r e  a p p o s t a  s o l a m e n t e  
dall'ufficiale di stato civile, in quanto i 
cittadini non sono ancora obbligati 
ad essere in possesso della CIE.
Anche l'acquisizione del pregresso ha 
cost i tu i to mot i vo d i  ana l i s i :  
rappresenta, infatti, un aspetto 
par t icolarmente problematico, 
soprattutto per quei comuni che 
hanno, da questo punto di vista, una 
mole molto rilevante di dati.
Naturalmente, anche gli allegati agli 
atti non possono restare documenti 
cartacei, ma vanno a formare un 
fascicolo elettronico. 
Viene prospettata l ' ipotesi di 
acqu is i re t rami te scanner la  
documentazione cartacea, in modo 

da poter la inviare in formato 
elettronico al Centro Nazionale di 
Raccolta come fascicoli elettronici, 
mentre la parte cartacea rimarrebbe 
depositata in Comune.
D u n q u e ,  l a  s t r a d a  d e l l a  
informatizzazione è oramai avviata, 
seguendo le direttive impartite dal 
legislatore: certamente occorrerà 
ancora tempo per poter dare piena 
applicazione al DPR 396/2000 con 
l'istituzione degli archivi informatici, 
ma il percorso continuerà sicuramente 
secondo un piano che prevede diverse 
fasi. Sempre che l'intero progetto 
abbia avuto i necessari finanziamenti.
In ogni caso, la parte che sembra 
destinata ad andare a regime con il 1° 
gennaio 2007 (per la quale bisogna, 
dunque, attivarsi fin da ora), è quella 
relativa al nuovo formato degli atti di 
stato civile: la scelta del Ministero 
dell'Interno è stata quella di optare per 
il la carta in formato A4 non filigranata. 
Naturalmente i fogli dovranno essere 
preventivamente vidimati dal Prefetto 
o suo delegato e non conterranno 
parti prestampate: il testo che veniva 
prestampato negli atti finora in uso, 
dovrà essere inserito in fase di stampa 
dal software che i comuni utilizzano 
per la formaz ione deg l i  at t i ,  
unitamente a quelle parti di testo che 
vengono scritte di volta in volta a 
seconda della tipologia dell'atto. 
Per i comuni che ancora utilizzano la 
macchina da scrivere ci sarà qualche 
disagio e un aggravio di lavoro: questo 
problema è stato sottoposto al 
gruppo di lavoro senza che sia stata 
trovata una soluzione adeguata.
Un'altra parte che dovrebbe andare a 
regime con il prossimo anno è 
l'abolizione del formato cartaceo del 
secondo originale e la sostituzione 
dello stesso con un atto digitale che, 
tramite la procedura che abbiamo 
v i s to sopra ,  dovrebbe essere 
trasmetto dai Comune alle Prefetture 
di competenza. 
Qui siamo già in un ambito ancora più 
avanzato perchè, oltre al secondo 
originale informatizzato, si dovrebbe 
avviare la digitalizzazione degli allegati 
cartacei che come tali rimarrebbero in 
deposito presso il comune, mentre il 
file del fascicolo verrebbe anch'esso 
trasmesso alle Prefetture. 
S i  t r a t t a  d i  un ' an t i c i paz ione  
a b b a s t a n z a  c o n s i s t e n t e  
dell'applicazione dell'art. 10 del DPR 
396/2000, che comporta un reale 
aggravio di lavoro per tutti i comuni.

segue da pag. 11: Informatizzazione stato civile...

Nello sforzo e nell'impegno del 
Ministero dell'Interno verso gli archivi 
informatici, verso l'attuazione della 
legislazione in materia, non possiamo 
non notare come non sia stata 
direttamente coinvolta l'Anusca né 
l'Accademia degli Ufficiali di stato 
civile. Eppure, l'Anusca ha sempre 
dimostrato, se richiesta, di essere in 
grado di fornire tutta la collaborazione 
necessaria, mettendo a disposizione 
del Ministero dell'Interno la propria 
esperienza e le proprie professionalità, 
nell'interesse degli ufficiali di stato 
civile e del miglior funzionamento dei 
servizi. 
E '  f a c i l e  i m m a g i n a r e  c h e  i l  
co in vo lg imento  d i r e t to  de l l a  
Associazione nella sperimentazione, 
avrebbe portato dei contributi positivi 
sia riguardo all'indicazione delle 
procedure ed alla messa in pratica 
delle stesse, sia all'individuazione degli 
aspetti maggiormente critici, ma 
soprattutto nella ricerca di soluzioni 
per i passaggi che comportano le 
maggiori difficoltà. 
Si intuisce agevolmente che una vera e 
propria rivoluzione come quella della 
sostituzione degli archivi cartacei con 
gli archivi informatici, che potrebbe 
costituire un problematica molto 
rilevante per gli ufficiali di stato civile 
per i prossimi anni, andrebbe attivata 
t e n e n d o  a n c h e  c o n t o  d e l l e  
esperienze dell'Associazione che, da 
tant i  ann i ,  svo lge att i v i tà d i  
formazione e cura la preparazione 
professionale degli ufficiali di stato 
civile ed anagrafe, oltre a tenere i corsi 
di abilitazioni previsti proprio dallo 
stesso DPR 396/2000 che poi impone 
gli archivi informatici.  
Allo stesso modo, sarebbe stato 
ausp icab i le  i l  co invo lg imento 
dell'Accademia degli ufficiali di stato 
civile, organizzare seminari di studio o 
convegni sul tema specifico, per 
assicurare un contributo importante e 
sicuramente di alto livello. 
Poiché la strada da fare è ancora tanta, 
vi è ancora tempo per coinvolgere 
l'Anusca. 
In fondo il Ministero, l'Anusca, gli 
ufficiali di stato civile hanno realmente 
obiettivi comuni per i quali è 
certamente positivo un più intenso 
r a p p o r t o  d i  c o l l a b o r a z i o n e .  
L'Associazione potrebbe mettere a 
disposizione consolidata esperienza e 
specifica professionalità, recepire le 
osservazioni e suggerimenti degli 
ufficiali di stato civile.
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Nuovi Comuni 
che hanno aderito 
con quota C
e per i dipendenti
nel 2006

FAENZA C

23 dipendenti

LUGO C

10 dipendenti

LONATE POZZOLO C

4 dipendenti

MISANO ADRIATICO          C

4 dipendenti

PALOMBARA MARINA C

4 dipendenti

PONZANO VENETO C

4 dipendenti

TORRILE   C

4 dipendenti

ALASSIO    C

3 dipendenti

ASIAGO    C

3 dipendenti

BARANZATE C 

3 dipendenti

BRESCIA C 

3 dipendenti

CAMISANO VICENTINO C

3 dipendenti

CARBONIO C 

3 dipendenti

CASTEL SAN PIETRO TERME C

3 dipendenti

CASTELNUOVO DEL GARDA  C

3 dipendenti

CISANO BERGAMASCO C 

3 dipendenti

COMEDO VICENTINO              C

3 dipendenti

COTIGNOLA C 

3 dipendenti

CURTATONE C

3 dipendenti

DECIMOMANNU C

3 dipendenti
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SPAZIO PUBBLICITA MAGGIOLI

COME ARRIVARE...

2006

Casello RIMINI SUD

Casello RIMINI NORD
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SPAZIO PUBBLICITA MAGGIOLI

COME ARRIVARE...

2006

Casello RIMINI SUD

Casello RIMINI NORD
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